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I concorsi 
pubblici 
nella 
Polizia di Stato

1. Introduzione
di Pietro Tortora*

“Non è la più forte delle specie che sopravvive, né la più 
intelligente, ma quella più reattiva al cambiamento”. Con 
questa frase, circa due secoli fa, Charles Darwin, il padre 
della teoria evoluzionista, rendeva l’idea di quanto fos-
se importante per gli esseri umani adattarsi al cambia-
mento. Noi poliziotti, oggi, dovremmo cogliere al meglio 
il senso di questa frase, consapevoli che dietro ogni inno-
vazione, di per sé positiva, possono in realtà celarsi alcu-
ne criticità. 
Nell’ultimo decennio abbiamo assistito ad uno sviluppo 
della tecnologia mai visto prima, che (s)travolgendo le 
abitudini di vita, è divenuta un elemento essenziale della 
nostra esistenza, condizionandola in modo positivo e ne-
gativo. Le donne e gli uomini del Servizio concorsi hanno 
cercato di sfruttare al meglio le novità del “cambiamen-
to”, nell’ottica di un’azione amministrativa ispirata ai prin-
cipi di efficienza e soprattutto di economicità. Grazie al 
prezioso lavoro dei componenti l’ufficio, infatti, sono sta-
te poste in essere una serie di condizioni che hanno sem-
plificato in maniera incisiva le procedure concorsuali, ren-
dendole uniche nel genere. In occasione delle prove scrit-
te a quiz, per esempio, i candidati, dopo lo svolgimento del 
test, possono visualizzare immediatamente l’esito della 
prova, verificando successivamente il numero di risposte 
esatte, sbagliate e omesse, e potendo scaricare, nel con-
tempo, il relativo attestato di partecipazione. Per le pro-
ve d’esame che prevedono la consultazione di testi, inol-
tre, al fine di velocizzare le fasi di afflusso e garantire allo 
stesso tempo la par condicio tra i candidati, è stato creato 
un apposito applicativo, in grado di verificare, nell’imme-

diatezza, l’idoneità dei testi ammessi alla consultazione. 
In un mondo globalizzato in cui è sempre più frequen-

te l’utilizzo di Internet e delle piattaforme ad esso colle-
gate, dove la minaccia alla sicurezza informatica è sem-
pre più concreta, è stata sentita la necessità di rafforza-
re quei settori deputati alla prevenzione e alla repressio-
ne dei reati commessi “a mezzo internet”, cc.dd. cybercri-
me, ritenendo necessario assumere personale qualifica-
to, in grado di operare per garantire la sicurezza in rete e 
la tutela dei dati personali, oltre che la protezione dei cit-
tadini da frodi e truffe online. Ciò nel presupposto di do-
ver continuamente adeguare le esigenze assunzionali al 
contesto sociale di riferimento, affinché l’insorgenza di 
determinati fenomeni, qualora ritenuti potenzialmente 
idonei a minacciare l’ordine e la sicurezza pubblica, possa 
essere efficacemente contrastata con adeguate misure 
per porvi rimedio. In tale direzione, al fine di contrastare 
il fenomeno emergenziale dei reati informatici, per la pri-
ma volta nella storia della Polizia di Stato è stato indetto 
un concorso pubblico per l’assunzione di 177 vice ispetto-
ri tecnici del settore della sicurezza cibernetica i cui vinci-
tori, al termine del relativo corso di formazione, saranno 
pronti a dare il proprio contributo agli Uffici e Reparti ai 
quali verranno assegnati. 

La vera forza di un’organizzazione come la Polizia di 
Stato risiede nelle sue donne e nei suoi uomini, in uno con 
le loro capacità di aggiornarsi, adeguandosi ai tempi. 

Gli anni passano e il tempo corre: l’importante è non ri-
manere indietro!

* direttore del Servizio concorsi

2. Requisiti concorsi
Di seguito i requisiti previsti per accedere alle diverse 
qualifiche della Polizia di Stato.

2.1 AGENTE 
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Il bando viene pubblicato sul Portale unico del reclu-
tamento disponibile all’indirizzo disponibile all’indiriz-
zo www.inpa.gov.it.
SI PUÒ PARTECIPARE 
ATTRAVERSO CONCORSO PUBBLICO:
A.	Per esame e titoli: diretto ai cittadini italiani in pos-

sesso dei requisiti richiesti.
B. 	Per esame e titoli riservato ai:

	> volontari in ferma prefissata di un anno (VFP1) e in 
servizio da almeno sei mesi continuativi o in raf-
ferma annuale;

	> volontari in ferma prefissata di un anno (VFP1) col-
locati in congedo al termine della ferma annuale;

	> volontari in ferma quadriennale (VFP4) in servi-
zio o in congedo.

REQUISITI 
	> Cittadinanza italiana; 
	> godimento dei diritti civili e politici;
	> qualità di condotta previste dalle disposizioni di cui 

all’articolo 26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53. La 
valutazione comprende l’accertamento dell’attuale 
o pregressa sottoposizione a misure di prevenzio-
ne o di sicurezza;

	> efficienza fisica, idoneità fisica, psichica e attitudi-
nale al servizio di polizia. 

LIMITI DI ETÀ
Aver compiuto il 18° anno di età e non aver compiu-
to il 26° anno di età alla data di scadenza del bando.  
Quest’ultimo limite è elevato, fino ad un massimo di tre 
anni, in relazione all’effettivo servizio militare presta-
to dai candidati.
TITOLO DI STUDIO RICHIESTO
A.	Concorso per esame e titoli diretto ai cittadini 

italiani: diploma di istruzione secondaria di 2° gra-
do che consente l’iscrizione ai corsi per il consegui-
mento del diploma universitario.

B.	Concorso per esame e titoli riservato a VFP: di-
ploma di istruzione secondaria di 2° grado; esclusi-
vamente per i VFP in servizio al 31 dicembre 2020 o 
congedati entro la stessa data, diploma di istruzione 
secondaria di 1° grado.

CONDIZIONI OSTATIVE
Non sono ammessi a partecipare ai concorsi coloro che 
sono stati per motivi diversi dall’inidoneità psico-fisica 
espulsi o prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da preceden-
te arruolamento nelle forze armate o nelle forze di po-

lizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 
dall’impiego in una pubblica amministrazione, destina-
tari della misura accessoria dell’estinzione del rapporto 
di impiego prevista dall’articolo 32 quinquies del codice 
penale, licenziati dal lavoro alle dipendenze di pubbliche 
amministrazioni a seguito di procedimento disciplina-
re; non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riporta-
to condanna anche non definitiva per delitti non colposi, 
che hanno subito sentenze di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’articolo 444 cpp, o che hanno as-
sunto la qualità di imputato in procedimenti penali per 
delitti non colposi per i quali sono sottoposti a misura 
cautelare personale, o lo sono stati senza annullamen-
to della misura, ovvero assoluzione o proscioglimento 
o archiviazione anche con provvedimenti non definitivi.

Non sono, altresì, ammessi a partecipare ai concor-
si coloro che:
a)	 sono stati dimessi o espulsi per motivi penali o disci-

plinari da uno dei corsi di formazione finalizzati all’im-
missione nei ruoli o nelle carriere della Polizia di Stato;

b)	 sono stati destinatari della sanzione disciplinare del-
la sospensione dal servizio o dall’impiego ovvero nei 
cui confronti risulti ancora pendente il procedimento 
disciplinare per l’irrogazione della stessa sanzione;

c)	 in analogia al disposto dell’articolo 93 del decreto del 
presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, so-
no o sono stati sospesi, a qualsiasi titolo, cautelar-
mente dal servizio per motivi penali o per motivi di-
sciplinari per fatti per i quali è ancora pendente il giu-
dizio penale o disciplinare; resta ferma la previsione 
contenuta nell’articolo 94 del decreto del presidente 
della Repubblica n. 3 del 1957.

MODALITÀ DI SELEZIONE - FASI CONCORSUALI
PROVA D’ESAME
Consiste in un questionario articolato in domande a 
risposta sintetica ovvero a scelta multipla, fornito 
dall’Amministrazione della pubblica sicurezza anche 
mediante supporti informatici o audiovisivi.

Il questionario, tendente ad accertare il grado di pre-
parazione culturale dei candidati, verte su argomenti di 
cultura generale e sulle materie di lingua e letteratura 
italiana, storia, matematica, cittadinanza e costituzio-
ne, secondo i vigenti programmi delle scuole seconda-
rie di secondo grado. Il questionario comprende, altre-
sì, l’accertamento della conoscenza della lingua ingle-
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se e delle apparecchiature e delle applicazioni informa-
tiche più diffuse, in linea con gli standard europei, non-
ché quesiti di ragionamento logico-matematico e criti-
co-verbale.

I quesiti sono pubblicati sul sito, almeno venti giorni 
prima dell’inizio dello svolgimento della prova d’esame.
PROVA DI EFFICIENZA FISICA 
E ACCERTAMENTI PSICO-FISICI E ATTITUDINALI
I candidati saranno sottoposti a:

	> prove di efficienza fisica (corsa mt. 1000 — salto in al-
to — piegamenti sulle braccia);

	> accertamenti psico-fisici (esame clinico, valutazione 
psichica, accertamenti strumentali e di laboratorio);

	> accertamenti attitudinali (accertamento dell’attitu-
dine del candidato al servizio di polizia attraverso 
batterie di test collettivi e individuali e un colloquio).

VALUTAZIONE DEI TITOLI 
La valutazione dei titoli viene effettuata nei confronti 
dei candidati che hanno superato le prove d’esame e gli 
accertamenti di efficienza fisica e di idoneità psico-fisi-
ca e attitudinale.
A.	Diretto ai cittadini italiani 
	 A.1 CATEGORIA PARTICOLARI QUALIFICAZIONI, 

fino a punti 5, suddivisa nelle seguenti sotto-ca-
tegorie:
a)	 maestro di sci, rilasciato da enti sportivi ricono-

sciuti dal CONI, fino a punti 0,5;
b) 	cavaliere in possesso di brevetto B o patente 1° 

grado, patente di 2° grado e patente di istruttore, 
titoli rilasciati esclusivamente dalla Federazione 
italiana sport equestri (FISE), fino a punti 0,5;

c)	 conduttore cinofilo, istruttore cinofilo, figurante 
cinofilo, titoli rilasciati esclusivamente dall’Ente 
nazionale cinofilia italiana (ENCI), fino a punti 0,5;

d)	 brevetto di istruttore di tiro rilasciato dall’Unione 
italiana tiro a segno (UITS), fino a punti 0,5;

e)	 brevetto di paracadutista, fino a punti 0,5;
f)	 brevetto di pilota di aereo/elicottero, fino a punti 1;
g)	 patente nautica, fino a punti 0,25;
h)	 brevetto di bagnino di salvataggio, rilasciato da 

enti sportivi riconosciuti dal Comitato olimpico na-
zionale italiano (CONI), fino a punti 0,25;

i)	 patente di guida di veicoli ed equivalenti abilitazio-
ni alla guida di veicoli militari, fino a punti 0,5;

j)	 titolarità di cintura con grado non inferiore a mar-
rone per le discipline di judo, karatè, aikido, jujitsu 

e non inferiore a rossa per il taekwondo, tutti rila-
sciati da enti sportivi riconosciuti dal CONI, fino a 
punti 0,5.

	 A.2 CATEGORIA TITOLI DI CULTURA, fino a punti 5, 
suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:
a)	 diploma di istruzione secondaria di secondo gra-

do, ulteriore rispetto a quello richiesto come re-
quisito di accesso, fino a punti 0,5;

b)	 diploma di laurea conseguito presso un’istituzione 
universitaria statale o riconosciuta in conformità 
alla normativa vigente, ulteriore rispetto a quello 
propedeutico al conseguimento della laurea magi-
strale, specialistica ed equipollenti di cui alla lette-
ra c), fino a punti 1;

c)	 laurea magistrale, specialistica ed equipollenti, 
conseguita presso un’istituzione universitaria sta-
tale o riconosciuta in conformità alla normativa vi-
gente, fino a punti 1,5;

d)	 conoscenza di una o più lingue straniere, diversa 
dall’inglese, certificata da parte di Enti certificato-
ri delle competenze in lingua straniera riconosciuti 
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, fino a punti 1;

e)	 conoscenza certificata delle procedure e dei siste-
mi informatici, riconosciuta a livello europeo o in-
ternazionale, fino a punti 1.

B. Diretto ai volontari della difesa
Saranno valutati i soli titoli conseguiti durante il perio-
do di servizio svolto da volontario in ferma prefissata 
di un anno.

Le categorie dei titoli ammessi a valutazione sono 
stabilite come segue:
a)	 valutazione del periodo di servizio svolto in qualità di 

volontario in ferma prefissata di un anno;
b)	 missioni in teatro operativo fuori area;
c)	 valutazione relativa all’ultima documentazione carat-

teristica;
d)	 riconoscimenti, ricompense e benemerenze;
e)	 titoli di studio;
f)	 conoscenza accertata secondo standard NATO di 

una o più lingue straniere, oppure possesso di certi-
ficati o attestati che dimostrino una profonda cono-
scenza delle lingue straniere;

g)	 esito dei corsi di istruzione, specializzazione o abilita-
zione frequentati;
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h)	 numero e tipo delle specializzazioni/abilitazioni con-
seguite;

i)	 eventuali altri attestati e brevetti.

2.2 AGENTE TECNICO

Si accede tramite concorso pubblico, per esame e tito-
li. Il bando viene pubblicato sul Portale unico del reclu-
tamento disponibile all’indirizzo disponibile all’indiriz-
zo www.inpa.gov.it.
REQUISITI

	> Cittadinanza italiana; 
	> godimento dei diritti civili e politici;
	> qualità di condotta di cui all’art. 26, della legge 1° feb-

braio 1989, n. 53. La valutazione comprende l’accerta-
mento dell’attuale o pregressa sottoposizione a mi-
sure di prevenzione o di sicurezza;

	> idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio di 
polizia.

LIMITE DI ETÀ
Aver compiuto il 18° anno di età e non aver compiuto i 
26 anni alla data di scadenza del bando. Quest’ultimo li-
mite è elevato, fino ad un massimo di tre anni, in relazio-
ne all’effettivo servizio militare prestato dai candidati.
TITOLO DI STUDIO RICHIESTO
Diploma di istruzione secondaria di secondo grado che 
consente l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del di-
ploma universitario, ovvero di titolo di abilitazione pro-
fessionale conseguito dopo l’acquisizione del diploma di 
istruzione secondaria di primo grado.
CONDIZIONI OSTATIVE
Non sono ammessi a partecipare ai concorsi coloro 
che sono stati per motivi diversi dall’inidoneità psico-

fisica espulsi o prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da pre-
cedente arruolamento nelle forze armate o nelle for-
ze di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati 
decaduti dall’impiego in una pubblica amministrazio-
ne, destinatari della misura accessoria dell’estinzione 
del rapporto di impiego prevista dall’articolo 32 quin-
quies del codice penale, licenziati dal lavoro alle dipen-
denze di pubbliche amministrazioni a seguito di proce-
dimento disciplinare; non sono, altresì, ammessi colo-
ro che hanno riportato condanna anche non definiti-
va per delitti non colposi, che hanno subito sentenze 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’ar-
ticolo 444 cpp, o che hanno assunto la qualità di impu-
tato in procedimenti penali per delitti non colposi per 
i quali sono sottoposti a misura cautelare personale, o 
lo sono stati senza annullamento della misura, ovvero 
assoluzione o proscioglimento o archiviazione anche 
con provvedimenti non definitivi.

Non sono, altresì, ammessi a partecipare ai concor-
si coloro che:
a)	 sono stati dimessi o espulsi per motivi penali o di-

sciplinari da uno dei corsi di formazione finalizzati 
all’immissione nei ruoli o nelle carriere della Polizia 
di Stato;

b)	 sono stati destinatari della sanzione disciplinare del-
la sospensione dal servizio o dall’impiego ovvero nei 
cui confronti risulti ancora pendente il procedimento 
disciplinare per l’irrogazione della stessa sanzione;

c)	 in analogia al disposto dell’articolo 93 del decreto del 
presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, so-
no o sono stati sospesi, a qualsiasi titolo, cautelar-
mente dal servizio per motivi penali o per motivi di-
sciplinari per fatti per i quali è ancora pendente il giu-
dizio penale o disciplinare; resta ferma la previsione 
contenuta nell’articolo 94 del decreto del presidente 
della Repubblica n. 3 del 1957.

PROFILO PROFESSIONALE 
Settore supporto logistico.

MODALITÀ DI SELEZIONE - FASI CONCORSUALI
PROVA D’ESAME
Consiste in un questionario articolato in domande a 
risposta sintetica ovvero a scelta multipla, fornito 
dall’Amministrazione della pubblica sicurezza anche 
mediante supporti informatici o audiovisivi.

Il questionario, tendente ad accertare il grado di pre-
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parazione culturale dei candidati, verte su argomenti di 
cultura generale e sulle materie di lingua e letteratura 
italiana, storia, matematica, cittadinanza e costituzio-
ne, secondo i vigenti programmi delle scuole seconda-
rie di secondo grado. Il questionario comprende, altre-
sì, l’accertamento della conoscenza della lingua ingle-
se e delle apparecchiature e delle applicazioni informa-
tiche più diffuse, in linea con gli standard europei, non-
ché quesiti di ragionamento logico-matematico e criti-
co-verbale.

I quesiti sono pubblicati sul sito, almeno venti giorni 
prima dell’inizio dello svolgimento della prova d’esame.
ACCERTAMENTI PSICO-FISICI E ATTITUDINALI
I candidati saranno sottoposti a:

	> accertamenti psico-fisici (esame clinico, valutazione 
psichica, accertamenti strumentali e di laboratorio);

	> accertamenti attitudinali (accertamento dell’attitu-
dine del candidato al servizio di polizia attraverso 
batterie di test collettivi e individuali e un colloquio).

VALUTAZIONE DEI TITOLI 
La valutazione dei titoli viene effettuata nei confron-
ti dei candidati che hanno superato le prove d’esame e 
gli accertamenti di idoneità psico-fisica e attitudinale.
CATEGORIA TITOLI DI CULTURA, fino a punti 10, sud-
divisa nelle seguenti sotto-categorie:
a)	 diploma di istruzione secondaria di secondo grado, 

ulteriore rispetto a quello richiesto come requisito di 
accesso, fino a punti 1;

b)	 diploma di laurea conseguito presso un’istituzione 
universitaria statale o riconosciuta in conformità al-
la normativa vigente, ulteriore rispetto a quello pro-
pedeutico al conseguimento della laurea magistrale, 
specialistica ed equipollenti di cui alla lettera c), fino 
a punti 2;

c)	 laurea magistrale, specialistica ed equipollenti, con-
seguita presso un’istituzione universitaria statale o 
riconosciuta in conformità alla normativa vigente, fi-
no a punti 3;

d)	 conoscenza di una o più lingue straniere, diversa 
dall’inglese, certificata da parte di Enti certificatori 
delle competenze in lingua straniera riconosciuti dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, fino a punti 2;

e)	 conoscenza certificata delle procedure e dei sistemi 
informatici, riconosciuta a livello europeo o interna-
zionale, fino a punti 2.

2.3 ATLETA DEI GRUPPI SPORTIVI  
“POLIZIA DI STATO - FIAMME ORO”

Si accede tramite concorso pubblico, per titoli. Il ban-
do viene pubblicato sul Portale unico del reclutamen-
to disponibile all’indirizzo disponibile all’indirizzo www.
inpa.gov.it.
REQUISITI 

	> Cittadinanza italiana; 
	> godimento dei diritti civili e politici;
	> qualità di condotta previste dalle disposizioni di cui 

all’art. 26, della legge 1° febbraio 1989, n. 53. La valu-
tazione comprende l’accertamento dell’attuale o pre-
gressa sottoposizione a misure di prevenzione o di si-
curezza;

	> idoneità fisica, psichica e attitudinale all’espletamen-
to dei compiti connessi alla qualifica;

	> essere riconosciuti da parte del CONI o dalla Federa-
zione sportiva nazionale atleta di interesse naziona-
le nella disciplina per la quale si concorre, inoltre, es-
sere in possesso di almeno uno dei titoli sportivi pre-
visti dal bando.

LIMITI DI ETÀ
Aver compiuto il 17° anno di età e non aver compiuto il 
35° anno di età alla data di scadenza del bando. 
TITOLO DI STUDIO RICHIESTO
Diploma di istruzione secondaria di 1° grado o equipol-
lente.
CONDIZIONI OSTATIVE
Non sono ammessi a partecipare ai concorsi coloro 
che sono stati per motivi diversi dall’inidoneità psico-
fisica espulsi o prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da pre-
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cedente arruolamento nelle forze armate o nelle for-
ze di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati 
decaduti dall’impiego in una pubblica amministrazio-
ne, destinatari della misura accessoria dell’estinzione 
del rapporto di impiego prevista dall’articolo 32 quin-
quies del codice penale, licenziati dal lavoro alle dipen-
denze di pubbliche amministrazioni a seguito di proce-
dimento disciplinare; non sono, altresì, ammessi colo-
ro che hanno riportato condanna anche non definiti-
va per delitti non colposi, che hanno subito sentenze 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’ar-
ticolo 444 cpp, o che hanno assunto la qualità di impu-
tato in procedimenti penali per delitti non colposi per 
i quali sono sottoposti a misura cautelare personale, o 
lo sono stati senza annullamento della misura, ovvero 
assoluzione o proscioglimento o archiviazione anche 
con provvedimenti non definitivi.

Non sono, altresì, ammessi a partecipare ai concor-
si coloro che:
a)	 sono stati dimessi o espulsi per motivi penali o di-

sciplinari da uno dei corsi di formazione finalizzati 
all’immissione nei ruoli o nelle carriere della Polizia 
di Stato;

b)	 sono stati destinatari della sanzione disciplinare del-
la sospensione dal servizio o dall’impiego ovvero nei 
cui confronti risulti ancora pendente il procedimento 
disciplinare per l’irrogazione della stessa sanzione;

c)	 in analogia al disposto dell’articolo 93 del decreto del 
presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, so-
no o sono stati sospesi, a qualsiasi titolo, cautelar-
mente dal servizio per motivi penali o per motivi di-
sciplinari per fatti per i quali è ancora pendente il giu-
dizio penale o disciplinare; resta ferma la previsione 
contenuta nell’articolo 94 del decreto del presidente 
della Repubblica n. 3 del 1957.

MODALITÀ DI SELEZIONE - FASI CONCORSUALI
ACCERTAMENTI PSICO-FISICI E ATTITUDINALI
I candidati saranno sottoposti a:

	> accertamenti psico-fisici (esame clinico, valutazione 
psichica, accertamenti strumentali e di laboratorio);

	> accertamenti attitudinali (accertamento dell’attitu-
dine del candidato al servizio di polizia attraverso 
batterie di test collettivi e individuali e un colloquio).

TITOLI SPORTIVI AMMESSI A VALUTAZIONE
Valutazione dei titoli sportivi certificati dal CONI o dalle 

Federazioni sportive nazionali, acquisiti nei dodici mesi 
precedenti la data di pubblicazione del bando. La valuta-
zione dei titoli è altresì limitata ai titoli posseduti alla da-
ta di scadenza del termine utile per la presentazione del-
le domande di ammissione al concorso. 
A. CATEGORIA I 

TITOLI SPORTIVI CERTIFICATI DAL CONI OVVERO 
DALLE FEDERAZIONI SPORTIVE NAZIONALI
a)	 Campione olimpico; secondo classificato alle Olim-

piadi; terzo classificato alle Olimpiadi; record olim-
pico; finalista alle Olimpiadi; partecipazione alle 
Olimpiadi: fino a punti 30.

b)	 Campione mondiale; secondo classificato al cam-
pionato mondiale; terzo classificato al campionato 
mondiale; record mondiale; finalista al campionato 
mondiale; partecipazione al campionato mondiale: 
fino a punti 25.

c)	 Vincitore di coppa del mondo; secondo classifica-
to alla coppa del mondo; terzo classificato alla cop-
pa del mondo; finalista alla coppa del mondo; par-
tecipazione alla coppa del mondo: fino a punti 20.

d)	 Campione europeo; secondo classificato al cam-
pionato europeo; terzo classificato al campionato 
europeo; record europeo; finalista al campionato 
europeo; partecipazione al campionato europeo: 
fino a punti 15.

e)	 Primo, secondo e terzo posto alle Universiadi, ai 
Giochi del Mediterraneo o ai Campionati mondia-
li militari (CISM): fino a punti 12.

f)	 Campione italiano assoluto; secondo classificato 
al campionato italiano assoluto; terzo classificato 
al campionato italiano assoluto; record italiano as-
soluto; Campionato italiano assoluto: classificato 
dal quarto al sesto; dal settimo al nono; dal decimo 
al dodicesimo; dal tredicesimo al quindicesimo po-
sto: fino a punti 12.

g)	 Campione italiano di categoria; secondo classi-
ficato al campionato italiano di categoria; terzo 
classificato al campionato italiano di categoria; 
record italiano di categoria; Campionato italiano 
di categoria: classificato dal quarto al sesto; dal 
settimo al nono; dal decimo al dodicesimo; dal tre-
dicesimo al quindicesimo posto: fino a punti 10.

h)	 Componente la squadra nazionale assoluta – con-
vocato per competizioni ufficiali - oltre venticin-
que convocazioni; da venticinque convocazioni a 
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scalare fino ad un minimo di una convocazione: fi-
no a punti 10.

i)	 Componente la squadra nazionale di categoria – 
convocato per competizioni ufficiali – oltre venti-
cinque convocazioni; da venticinque convocazioni 
a scalare fino ad un minimo di una convocazione: fi-
no a punti 8.

j)	 Graduatoria federale nazionale assoluta: classifi-
cato dal primo al quarantesimo posto: fino a pun-
ti 10.

k)	 Graduatoria federale nazionale di categoria: clas-
sificato dal primo al quarantesimo posto: fino a 
punti 8.

l)	 Partecipazione al campionato nazionale di rugby 
serie “TOP 12” o oltre ventiquattro presenze; da 
ventiquattro presenze a scalare fino ad un minimo 
di una presenza: fino a punti 10.

m)	Partecipazione al campionato nazionale di rug-
by serie A: oltre ventiquattro presenze; da venti-
quattro presenze a scalare fino ad un minimo di 
una presenza: fino a punti 6.

VALUTAZIONE DEI TITOLI DI STUDIO 
E ABILITAZIONI PROFESSIONALI
Sono utilmente valutati i seguenti titoli:
B. CATEGORIA II

TITOLI DI STUDIO E 
ABILITAZIONI PROFESSIONALI
1. (*) Diploma di laurea: punti 2;

a) corso di specializzazione post-laurea: punti 0,5;
b) abilitazione all’esercizio della professione: pun-
ti 0,5;

2. (*) diploma di scuola secondaria di secondo gra-
do: punti 1;

3. attestato di tecnico specialista sportivo: punti 1.

(*) I punteggi previsti ai punti 1 e 2 non sono cumulabi-
li tra loro.

2.4 ATLETA DEI GRUPPI SPORTIVI  
POLIZIA DI STATO “SEZIONE PARALIMPICA 
FIAMME ORO”
Si accede tramite concorso pubblico, per titoli. Il ban-
do viene pubblicato sul Portale unico del reclutamento 
disponibile all’indirizzo disponibile all’indirizzo www.in-
pa.gov.it.

REQUISITI 
	> Cittadinanza italiana; 
	> godimento dei diritti civili e politici;
	> qualità di condotta previste dalle disposizioni di cui 

all’art. 26, della legge 1° febbraio 1989, n. 53;
	> idoneità all’attività sportiva agonistica riferita alla 

disciplina sportiva per la quale concorrono, ai sensi 
dell’art. 5, comma 3, del decreto ministeriale 23 giu-
gno 2022, n. 103;

	> idoneità attitudinale al servizio di polizia da accerta-
re in conformità alle disposizioni contenute nel de-
creto ministeriale 23 giugno 2022, n. 103;

	> essere riconosciuti dal CIP atleti di interesse naziona-
le e paralimpico;

	> essere tesserati presso le Federazioni sportive na-
zionali riconosciute dal CIP ed essere in possesso di 
almeno uno dei titoli sportivi paralimpici previsti dal 
bando.

LIMITI DI ETÀ
Aver compiuto il 17° anno di età e non aver compiuto il 
35° anno di età alla data di scadenza del bando.
TITOLO DI STUDIO RICHIESTO
Diploma di istruzione secondaria di 1° grado o equipol-
lente.
CONDIZIONI OSTATIVE
Non sono ammessi a partecipare al concorso coloro che 
sono stati per motivi diversi dall’inidoneità psicofisica 
espulsi o prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da preceden-
te arruolamento nelle forze armate o nelle forze di po-
lizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 
dall’impiego in una pubblica amministrazione, destina-
tari della misura accessoria dell’estinzione del rapporto 
di impiego prevista dall’articolo 32 quinquies del codice 
penale, licenziati dal lavoro alle dipendenze di pubbliche 
amministrazioni a seguito di procedimento disciplina-
re; non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riporta-
to condanna anche non definitiva per delitti non colposi, 
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che hanno subito sentenze di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’articolo 444 cpp, o che hanno as-
sunto la qualità di imputato in procedimenti penali per 
delitti non colposi per i quali sono sottoposti a misura 
cautelare personale, o lo sono stati senza annullamen-
to della misura, ovvero assoluzione o proscioglimento 
o archiviazione anche con provvedimenti non definitivi.

Non sono, altresì, ammessi a partecipare ai concor-
si coloro che:
a)	 sono stati dimessi o espulsi per motivi penali o disci-

plinari da uno dei corsi di formazione finalizzati all’im-
missione nei ruoli o nelle carriere della Polizia di Stato;

b)	 sono stati destinatari della sanzione disciplinare del-
la sospensione dal servizio o dall’impiego ovvero nei 
cui confronti risulti ancora pendente il procedimento 
disciplinare per l’irrogazione della stessa sanzione;

c)	 in analogia al disposto dell’articolo 93 del decreto del 
presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, so-
no o sono stati sospesi, a qualsiasi titolo, cautelar-
mente dal servizio per motivi penali o per motivi di-
sciplinari per fatti per i quali è ancora pendente il giu-
dizio penale o disciplinare; resta ferma la previsione 
contenuta nell’articolo 94 del decreto del presidente 
della Repubblica n. 3 del 1957.

MODALITÀ DI SELEZIONE - FASI CONCORSUALI
ACCERTAMENTI PSICO-FISICI E ATTITUDINALI
I candidati saranno sottoposti a:

	> accertamenti psico-fisici: i candidati sono sottopo-
sti da parte della commissione medica ad una visita 
consistente in:

	> raccolta anamnestica;
	> esame obiettivo generale;
	> esami di laboratorio per la ricerca di sostanze 

psicoattive;
	> valutazione psichiatrica;

	> accertamenti attitudinali: l’accertamento dell’idonei-
tà attitudinale è diretto ad accertare, secondo la tab. 
B del regolamento 103/22, l’idoneità del candidato ai 
soli fini del servizio di polizia svolto nella «Sezione pa-
ralimpica Fiamme Oro» nonché delle attività in sede 
di reimpiego, la sussistenza dei requisiti attitudinali, 
previsti dalla normativa vigente, nei limiti di compa-
tibilità con i particolari requisiti psico-fisici previsti.

TITOLI SPORTIVI AMMESSI A VALUTAZIONE
Valutazione dei titoli sportivi certificati dal CIP, acquisiti 

negli ultimi ventiquattro mesi precedenti la data di pub-
blicazione del bando. La valutazione dei titoli è altresì li-
mitata ai titoli posseduti alla data di scadenza del termi-
ne utile per la presentazione delle domande di ammis-
sione al concorso.
a)	 Paralimpiadi: piazzamento dal 1° al 10° posto a scala-

re, piazzamento oltre il 10° posto, conseguimento Re-
cord Olimpico (fino a punti 40 per il primo posto).

b)	 Campionati Mondiali: piazzamento dal 1° al 10° posto 
a scalare, piazzamento oltre il 10° posto, consegui-
mento Record Mondiale (fino a punti 35 per il primo 
posto).

c)	 Classifica finale di Coppa del Mondo: piazzamento 
dal 1° al 10° posto a scalare, piazzamento oltre il 10 po-
sto (fino a punti 30 per il primo posto).

d)	 Campionati Europei: piazzamento dal 1° al 10° posto a 
scalare, piazzamento oltre il 10° posto, conseguimen-
to Record Europeo (fino a punti 25 per il primo posto).

e)	 Prove di Coppa del Mondo: piazzamento dal 1° al 10° 
posto a scalare, piazzamento oltre il 10° posto (fino a 
punti 15 per il primo posto).

f)	 Campionati Italiani: piazzamento dal 1° al 3° posto (fi-
no a punti 10 per il primo posto).

2.5 ISPETTORE

Si accede tramite concorso pubblico, per titoli ed esami. 
Il bando viene pubblicato sul Portale unico del recluta-
mento disponibile all’indirizzo www.inpa.gov.it.
REQUISITI 

	> Cittadinanza italiana; 
	> godimento dei diritti civili e politici;
	> qualità di condotta previste dall’articolo 26 della leg-

ge 1° febbraio 1989, n. 53. La valutazione comprende 
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l’accertamento dell’attuale o pregressa sottoposi-
zione a misure di prevenzione o di sicurezza;

	> efficienza e idoneità fisica, psichica e attitudinale 
all’espletamento dei compiti connessi alla qualifica. 

LIMITI DI ETÀ
Aver compiuto il 18° anno di età e non aver compiuto il 
28° anno di età, alla data di scadenza del bando, fatta 
salva l’elevazione dei limiti di età, prevista dalla vigen-
te normativa. 
TITOLO DI STUDIO
Diploma di istruzione secondaria superiore che consen-
te l’iscrizione ai corsi per il conseguimento del diploma 
universitario.
CONDIZIONI OSTATIVE
Non sono ammessi a partecipare ai concorsi coloro che 
sono stati per motivi diversi dall’inidoneità psicofisica 
espulsi o prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da preceden-
te arruolamento nelle forze armate o nelle forze di po-
lizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 
dall’impiego in una pubblica amministrazione, destina-
tari della misura accessoria dell’estinzione del rapporto 
di impiego prevista dall’articolo 32 quinquies del codice 
penale, licenziati dal lavoro alle dipendenze di pubbliche 
amministrazioni a seguito di procedimento disciplina-
re; non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riporta-
to condanna anche non definitiva per delitti non colposi, 
che hanno subito sentenze di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’articolo 444 cpp, o che hanno as-
sunto la qualità di imputato in procedimenti penali per 
delitti non colposi per i quali sono sottoposti a misura 
cautelare personale, o lo sono stati senza annullamen-
to della misura, ovvero assoluzione o proscioglimento 
o archiviazione anche con provvedimenti non definitivi.

Non sono, altresì, ammessi a partecipare ai concor-
si coloro che:
a)	 sono stati dimessi o espulsi per motivi penali o di-

sciplinari da uno dei corsi di formazione finalizzati 
all’immissione nei ruoli o nelle carriere della Polizia 
di Stato;

b)	 sono stati destinatari della sanzione disciplinare del-
la sospensione dal servizio o dall’impiego ovvero nei 
cui confronti risulti ancora pendente il procedimento 
disciplinare per l’irrogazione della stessa sanzione;

c)	 in analogia al disposto dell’articolo 93 del decreto del 
presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, so-
no o sono stati sospesi, a qualsiasi titolo, cautelar-

mente dal servizio per motivi penali o per motivi di-
sciplinari per fatti per i quali è ancora pendente il giu-
dizio penale o disciplinare; resta ferma la previsione 
contenuta nell’articolo 94 del decreto del presidente 
della Repubblica n. 3 del 1957.

MODALITÀ DI SELEZIONE - FASI CONCORSUALI
PROVA PRESELETTIVA 
Viene effettuata se il numero delle domande di parteci-
pazione al concorso è superiore a cinquanta volte il nu-
mero dei posti messi a concorso e, comunque, non infe-
riore a tremila.

Il test preselettivo è articolato in quesiti con risposta 
a scelta multipla concernenti l’accertamento della cono-
scenza delle sotto indicate materie: elementi di diritto 
penale, elementi di diritto processuale penale, elemen-
ti di diritto costituzionale, nozioni di diritto amministra-
tivo, con particolare riguardo alla legislazione speciale 
in materia di pubblica sicurezza; nozioni di diritto civile, 
nelle parti concernenti le persone, la famiglia, i diritti re-
ali, le obbligazioni e la tutela dei diritti.

I quesiti sono pubblicati sul sito, almeno trenta gior-
ni prima dell’inizio dello svolgimento della prova prese-
lettiva.
PROVA DI EFFICIENZA FISICA 
E ACCERTAMENTI PSICO-FISICI E ATTITUDINALI 
I candidati che superano la prova preselettiva sono sot-
toposti a:

	> prove di efficienza fisica (corsa mt. 1000 — salto in al-
to — piegamenti sulle braccia);

	> accertamenti psico-fisici (esame clinico, valutazione 
psichica, accertamenti strumentali e di laboratorio);

	> accertamenti attitudinali (accertamento dell’attitu-
dine del candidato al servizio di polizia attraverso 
batterie di test collettivi e individuali e un colloquio).

PROVE D’ESAME
Le prove d’esame del concorso consistono in una prova 
scritta e in una prova orale
PROVA SCRITTA 
La prova scritta, della durata massima di sei ore, consi-
ste nella stesura di un elaborato su elementi di diritto 
penale ovvero di diritto processuale penale, con even-
tuali riferimenti al diritto costituzionale.
PROVA ORALE
La prova orale, oltre che sulle materie oggetto della pro-
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va scritta, ivi compresi gli elementi di diritto costituzio-
nale, verte sulle seguenti materie:
a)	 nozioni di diritto amministrativo, con particolare ri-

guardo alla legislazione speciale in materia di pubbli-
ca sicurezza;

b)	 nozioni di diritto civile, nelle parti concernenti le per-
sone, la famiglia, i diritti reali, le obbligazioni e la tute-
la dei diritti.

La prova orale comprende anche l’accertamento della 
conoscenza della lingua inglese e dell’informatica.

	> L’accertamento della conoscenza della lingua stra-
niera consiste nella traduzione di un testo, dall’ingle-
se all’italiano, senza l’ausilio del dizionario, e in una 
conversazione.

	> L’accertamento della conoscenza dell’informatica è 
diretto a verificare la preparazione nell’uso delle ap-
parecchiature e delle applicazioni informatiche più 
diffuse, in linea con gli standard europei e può preve-
dere anche una dimostrazione pratica di utilizzo dei 
più noti applicativi di supporto all’attività d’ufficio.

TITOLI VALUTABILI
La valutazione dei titoli viene effettuata nei confronti 
dei candidati che hanno superato le prove d’esame e gli 
accertamenti di efficienza fisica e di idoneità psico-fisi-
ca e attitudinale.

Le categorie di titoli ammessi a valutazione e il pun-
teggio massimo attribuito a ciascuna di esse sono:
A) CATEGORIA TITOLI DI CULTURA, fino a punti 12, 

suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:
1)	 diploma di laurea conseguito presso un’istituzione uni-

versitaria statale o riconosciuta in conformità alla nor-
mativa vigente, ulteriore rispetto a quello propedeuti-
co al conseguimento della laurea magistrale, speciali-
stica ed equipollenti di cui al numero 2, fino a punti 2;

2)	 laurea magistrale, specialistica ed equipollenti, con-
seguita presso un’istituzione universitaria statale o 
riconosciuta in conformità alla normativa vigente, fi-
no a punti 3;

3)	 diplomi di specializzazione universitaria, attestati di 
frequenza di corsi di aggiornamento, di perfeziona-
mento, di qualificazione successive al conseguimen-
to della laurea o master rilasciati da istituzioni univer-
sitarie statali o da un’istituzione statale, da un ente 
pubblico o da un istituto riconosciuto dallo Stato, fi-
no a punti 1,5;

4)	 dottorato di ricerca conseguito presso un’istituzione 
universitaria statale o riconosciuto in conformità alla 
normativa vigente, fino a punti 2,5;

5)	 abilitazione all’insegnamento o all’esercizio di profes-
sioni, fino a punti 1;

6)	 conoscenza di una o più lingue straniere, diversa 
dall’inglese, certificata da parte di Enti certificatori 
delle competenze in lingua straniera riconosciuti dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, fino a punti 1;

7)	 conoscenza certificata delle procedure e dei sistemi 
informatici, riconosciuta a livello europeo o interna-
zionale, fino a punti 1.

B) CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI
1)	 Pubblicazioni scientifiche nelle materie oggetto delle 

prove concorsuali, che siano conformi alle disposizio-
ni vigenti e che rechino un contributo apprezzabile al-
la dottrina o alla pratica professionale ai sensi dell’ar-
ticolo 67 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 686 del 1957, fino a punti 8.

2.6 ISPETTORE TECNICO

Si accede tramite concorso pubblico per titoli ed esami. 
Il bando viene pubblicato sul Portale unico del recluta-
mento disponibile all’indirizzo www.inpa.gov.it.
Requisiti 

	> Cittadinanza italiana; 
	> godimento dei diritti civili e politici;
	> qualità di condotta di cui all’art. 26, della legge 1° 

febbraio 1989, n. 53. La valutazione comprende l’ac-
certamento dell’attuale o pregressa sottoposizio-
ne a misure di prevenzione o di sicurezza;

	> idoneità fisica, psichica e attitudinale all’espleta-
mento dei compiti connessi alla qualifica.
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TITOLO DI STUDIO RICHIESTO
Specifico titolo di studio di istruzione secondaria di se-
condo grado che consente l’iscrizione ai corsi per il con-
seguimento del diploma universitario, nonché, ove sia 
previsto dalla legge, del diploma o attestato di abili-
tazione ovvero laurea triennale, magistrale o specia-
listica, tutti attinenti all’esercizio dell’attività ineren-
te al profilo professionale per il quale si concorre, co-
me previsto nella Tabella 1 del decreto ministeriale n. 
168/2022.  
LIMITE DI ETÀ
Aver compiuto il 18° anno di età e non aver compiuto il 
28° anno di età, alla data di scadenza del bando, fatta 
salva l’elevazione dei limiti di età, prevista dalla vigen-
te normativa. 
CONDIZIONI OSTATIVE
Non sono ammessi a partecipare ai concorsi coloro 
che sono stati per motivi diversi dall’inidoneità psico-
fisica espulsi o prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da pre-
cedente arruolamento nelle Forze armate o nelle For-
ze di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati 
decaduti dall’impiego in una pubblica amministrazio-
ne, destinatari della misura accessoria dell’estinzione 
del rapporto di impiego prevista dall’articolo 32-quin-
quies del codice penale, licenziati dal lavoro alle dipen-
denze di pubbliche amministrazioni a seguito di proce-
dimento disciplinare; non sono, altresì, ammessi colo-
ro che hanno riportato condanna anche non definitiva 
per delitti non colposi, che hanno subito sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’arti-
colo 444 c.p.p., o che hanno assunto la qualità di impu-
tato in procedimenti penali per delitti non colposi per 
i quali sono sottoposti a misura cautelare personale, o 
lo sono stati senza annullamento della misura, ovvero 
assoluzione o proscioglimento o archiviazione anche 
con provvedimenti non definitivi.

Non sono, altresì, ammessi a partecipare ai concor-
si coloro che:

	> sono stati dimessi o espulsi per motivi penali o di-
sciplinari da uno dei corsi di formazione finalizza-
ti all’immissione nei ruoli o nelle carriere della Poli-
zia di Stato;

	> sono stati destinatari della sanzione disciplinare del-
la sospensione dal servizio o dall’impiego ovvero nei 
cui confronti risulti ancora pendente il procedimento 
disciplinare per l’irrogazione della stessa sanzione;

	> in analogia al disposto dell’articolo 93 del decreto del 
presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, so-
no o sono stati sospesi, a qualsiasi titolo, cautelar-
mente dal servizio per motivi penali o per motivi di-
sciplinari per fatti per i quali è ancora pendente il giu-
dizio penale o disciplinare; resta ferma la previsione 
contenuta nell’articolo 94 del decreto del presidente 
della Repubblica n. 3 del 1957.

PROFILI PROFESSIONALI
	> Settore polizia scientifica: chimico-biologico, elet-

tronico-informatico, balistico; 
	> settore telematica;
	> settore motorizzazione; 
	> settore equipaggiamento; 
	> settore accasermamento; 
	> settore psicologia; 
	> settore servizio sanitario: infermiere, prevenzione 

sui luoghi di lavoro, riabilitazione motoria, neurofi-
siopatologia, radiologia medica, audiometria, otti-
ca, laboratorio analisi;

	> sicurezza cibernetica;
	> settore supporto logistico-amministrativo.

MODALITÀ DI SELEZIONE - FASI CONCORSUALI
PROVA PRESELETTIVA
Viene effettuata se il numero delle domande di par-
tecipazione al concorso è superiore a cinquanta vol-
te il numero dei posti messi a concorso e, comunque, 
non inferiore a tremila, limitatamente ai profili pro-
fessionali per i quali il numero delle domande di par-
tecipazione è superiore a dieci volte il numero dei re-
lativi posti messi a concorso.

Il test preselettivo è articolato in quesiti con ri-
sposta a scelta multipla concernenti l’accertamen-
to della conoscenza delle discipline indicate, per cia-
scun settore e profilo professionale, ove previsto, 
nella Tabella 3 del dm n. 168/2022.

I quesiti sono pubblicati sul sito, almeno trenta 
giorni prima dell’inizio dello svolgimento della pro-
va preselettiva.
ACCERTAMENTI PSICO-FISICI E ATTITUDINALI
I candidati che superano la prova preselettiva sono 
sottoposti a:

	> accertamenti psico-fisici (esame clinico, valuta-
zione psichica, accertamenti strumentali e di la-
boratorio);
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	> accertamenti attitudinali (accertamento dell’at-
titudine del candidato al servizio di polizia attra-
verso batterie di test collettivi e individuali e un 
colloquio).

PROVE D’ESAME
Il concorso è articolato in una prova scritta e in una 
prova orale.

Le materie oggetto delle prove d’esame sono sta-
bilite nel bando di concorso.

PROVA SCRITTA 
Stesura di un elaborato vertente sulle materie at-
tinenti ai tipi di specializzazione richiesti dal ban-
do di concorso e tendenti ad accertare il possesso 
delle capacità professionali per assolvere le funzio-
ni proprie degli appartenenti al ruolo degli ispetto-
ri tecnici.
PROVA ORALE
La prova orale, oltre le materie della prova scritta, 
comprende anche l’accertamento della conoscenza 
della lingua inglese e, per i candidati ai concorsi per 
l’accesso a settori diversi da quello della telematica, 
dell’informatica.

	> L’accertamento della conoscenza della lingua stra-
niera consiste nella traduzione di un testo, dall’in-
glese all’italiano, senza l’ausilio del dizionario, e in 
una conversazione.

	> L’accertamento della conoscenza dell’informatica, 
per l’accesso ai settori di cui sopra, è diretto a ve-
rificare la preparazione nell’uso delle apparecchia-
ture e delle applicazioni informatiche più diffuse, 
in linea con gli standard europei e può prevedere 
anche una dimostrazione pratica di utilizzo dei più 
noti applicativi di supporto all’attività d’ufficio.

TITOLI VALUTABILI
La valutazione dei titoli viene effettuata nei confron-
ti dei candidati che hanno superato le prove d’esame 
e gli accertamenti di efficienza fisica e di idoneità 
psico-fisica e attitudinale.

Le categorie di titoli ammessi a valutazione e il 
punteg gio massimo attribuito a ciascuna di esse 
sono:
A) CATEGORIA TITOLI DI CULTURA, fino a punti 12, 

suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:
1)	 diploma di laurea conseguito presso un’istituzione 

universitaria statale o riconosciuta in conformità 
alla normativa vigente, fino a punti 2. Il diploma di 
laurea deve essere ulteriore rispetto a quello:
1.1)	 richiesto dalla legge per l’accesso al settore di 

psicologia e al settore del servizio sanitario;
1.2)	propedeutico al conseguimento della laurea 

magistrale, specialistica ed equipollenti di cui 
al numero 2;

2)	 laurea magistrale, specialistica ed equipollenti, 
conseguita presso un’istituzione universitaria sta-
tale o riconosciuta in conformità alla normativa vi-
gente, fino a punti 3;

3)	 diplomi di specializzazione universitaria, attesta-
ti di frequenza di corsi di aggiornamento, di perfe-
zionamento, di qualificazione successive al conse-
guimento della laurea o master rilasciati da istitu-
zioni universitarie statali o da un’istituzione stata-
le, da un ente pubblico o da un istituto riconosciuto 
dallo Stato, fino a punti 1,5;

4)	 dottorato di ricerca conseguito presso un’istitu-
zione universitaria statale o riconosciuto in con-
formità alla normativa vigente, fino a punti 2,5;

5)	 abilitazione all’insegnamento o all’esercizio di pro-
fessioni, fino a punti 1;

6)	 conoscenza di una o più lingue straniere, diversa 
dall’inglese, certificata da parte di Enti certifica-
tori delle competenze in lingua straniera ricono-
sciuti dal ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca, fino a punti 1;

7)	conoscenza certificata delle procedure e dei si-
stemi informatici, riconosciuta a livello europeo o 
internazionale, fino a punti 1.

B) CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a pun-
ti 8, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:

1)	 pubblicazioni scientifiche nelle materie oggetto 
delle prove concorsuali, che siano conformi alle di-
sposizioni vigenti e che rechino un contributo ap-
prezzabile alla dottrina o alla pratica professiona-
le ai sensi dell’articolo 67 del decreto del presiden-
te della Repubblica n. 686 del 1957, fino a punti 3;

2)	 attività di ricerca, di sperimentazione, di studio ri-
sultante da certificazioni provenienti da istituti 
universitari o istituti di ricerca o sperimentazione 
di diritto pubblico o riconosciuti dallo Stato, fino a 
punti 5.
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2.7 ORCHESTRALE

Si accede tramite concorso pubblico, per titoli ed esa-
mi. Il bando viene pubblicato sul Portale unico del reclu-
tamento disponibile all’indirizzo www.inpa.gov.it.

Il ruolo degli orchestrali della banda musicale della Po-
lizia di Stato è articolato in tre parti con qualifiche di 
ingresso di Ispettore Tecnico, Ispettore Capo Tecnico, 
Ispettore Superiore Tecnico, che assumono le seguen-
ti denominazioni:
I Parte: 	
I Parte A – Ispettore Superiore Tecnico
I Parte B – Ispettore Capo Tecnico

II Parte:				     
II Parte A – Ispettore Capo Tecnico
II Parte B – Ispettore Capo Tecnico

III Parte:
III Parte A – Ispettore Tecnico
III Parte B – Ispettore Tecnico

Nel suddetto ruolo è ricompresa anche la qualifica di 
Sostituto Commissario Tecnico che si acquisisce per 
anzianità.
REQUISITI 

	> Cittadinanza italiana; 
	> godimento dei diritti civili e politici;
	> qualità di condotta previste dall’art. 26, della legge 

1° febbraio 1989, n. 53. La valutazione comprende 
l’accertamento dell’attuale o pregressa sottoposi-
zione a misure di prevenzione o di sicurezza;

	> idoneità fisica, psichica e attitudinale ai fini del ser-
vizio; 

	> per i candidati di sesso maschile soggetti alla leva, 
nati entro il 1985, essere in regola nei riguardi dei 
relativi obblighi e non essere stati ammessi al ser-
vizio civile in qualità di obiettori di coscienza, ovve-
ro non aver assolto gli obblighi di leva quali obietto-
ri di coscienza, salvo l’aver espresso formale e irre-
vocabile rinuncia al suddetto status.

LIMITI DI ETÀ
Aver compiuto il 18° anno di età e con età massima 
di 40 anni, alla data di scadenza del bando, fatta sal-
va l’elevazione dei limiti di età prevista dalla vigente 
normativa.
TITOLO DI STUDIO RICHIESTO
Diploma di conservatorio nello strumento relativo al 
posto per cui si concorre, e, qualora detto titolo di stu-
dio non abbia valenza di diploma di scuola secondaria 
di secondo grado che consenta l’iscrizione ai corsi uni-
versitari, aver conseguito altresì un diploma di scuola 
secondaria di secondo grado.
CONDIZIONI OSTATIVE
Non sono ammessi a partecipare ai concorsi coloro 
che sono stati per motivi diversi dall’inidoneità psico-
fisica espulsi o prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da pre-
cedente arruolamento nelle forze armate o nelle for-
ze di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati 
decaduti dall’impiego in una pubblica amministrazio-
ne, destinatari della misura accessoria dell’estinzione 
del rapporto di impiego prevista dall’articolo 32 quin-
quies del codice penale, licenziati dal lavoro alle dipen-
denze di pubbliche amministrazioni a seguito di proce-
dimento disciplinare; non sono, altresì, ammessi colo-
ro che hanno riportato condanna anche non definiti-
va per delitti non colposi, che hanno subito sentenze 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’ar-
ticolo 444 cpp, o che hanno assunto la qualità di impu-
tato in procedimenti penali per delitti non colposi per 
i quali sono sottoposti a misura cautelare personale, o 
lo sono stati senza annullamento della misura, ovvero 
assoluzione o proscioglimento o archiviazione anche 
con provvedimenti non definitivi.

Non sono, altresì, ammessi a partecipare ai concor-
si coloro che:
a)	 sono stati dimessi o espulsi per motivi penali o di-

sciplinari da uno dei corsi di formazione finalizzati 
all’immissione nei ruoli o nelle carriere della Polizia 
di Stato;
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b)	 sono stati destinatari della sanzione disciplinare del-
la sospensione dal servizio o dall’impiego ovvero nei 
cui confronti risulti ancora pendente il procedimento 
disciplinare per l’irrogazione della stessa sanzione;

c)	 in analogia al disposto dell’articolo 93 del decreto 
del presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 
3, sono o sono stati sospesi, a qualsiasi titolo, cau-
telarmente dal servizio per motivi penali o per mo-
tivi disciplinari per fatti per i quali è ancora penden-
te il giudizio penale o disciplinare; resta ferma la 
previsione contenuta nell’articolo 94 del decreto 
del presidente della Repubblica n. 3 del 1957.

MODALITÀ DI SELEZIONE - FASI CONCORSUALI
ACCERTAMENTI PSICO-FISICI E ATTITUDINALI
I candidati saranno sottoposti a:

	> accertamenti psico-fisici (esame clinico, valutazio-
ne psichica, accertamenti strumentali e di labora-
torio);

	> accertamenti attitudinali (accertamento dell’attitu-
dine del candidato al servizio di polizia attraverso 
batterie di test collettivi e individuali e un colloquio).

PROVE D’ESAME 
I candidati sostengono nell’ordine le seguenti prove:
a)	 esecuzione, con lo strumento per il quale è stato 

bandito il concorso, di un brano da concerto, scelto 
dal candidato, e di uno studio di adeguate difficoltà 
tecniche, scelto dalla commissione giudicatrice fra 
tre proposti dal candidato;

b)	 lettura ed esecuzione a prima vista di uno o più bra-
ni scelti dalla commissione;

c)	 per i candidati ai posti di prima e seconda parte, 
esecuzione, nell’insieme della Banda musicale del-
la Polizia di Stato, di uno o più brani a scelta della 
commissione tratti dal repertorio lirico o sinfonico 
riguardante lo strumento suonato.

PROVA ORALE
a)	 Colloquio vertente su nozioni relative alla struttura 

fisico-acustica e alla storia dello strumento;
b)	 conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 

applicazioni informatiche più diffuse;
c)	 conoscenza della lingua inglese.
TITOLI VALUTABILI
La valutazione dei titoli viene effettuata nei confron-
ti dei candidati che hanno superato le prove d’esame e 
gli accertamenti di efficienza fisica e di idoneità psi-

co-fisica e attitudinale. Le categorie di titoli ammessi 
a valutazione e il punteggio massimo attribuito a cia-
scuna di esse sono:
a)	 titoli accademici (diplomi conseguiti presso un con-

servatorio statale o presso un istituto parificato);
b)	 titoli didattici (incarichi di insegnante presso con-

servatori o altri tipi di scuola);
c)	 titoli professionali (attività e incarichi svolti).
NOMINA AD ORCHESTRALE
I candidati dichiarati vincitori del concorso saranno 
nominati orchestrali in prova della banda musicale del-
la Polizia di Stato. 
Durante il periodo di prova frequenteranno un corso 
informativo sui servizi e sull’attività della Polizia di 
Stato della durata massima di trenta giorni. 

2.8 COMMISSARIO

Si accede tramite concorso pubblico, per titoli ed esami. 
Il bando viene pubblicato nel Portale unico del recluta-
mento disponibile all’indirizzo www.inpa.gov.it.
REQUISITI 

	> Cittadinanza italiana; 
	> godimento dei diritti civili e politici;
	> qualità di condotta previste dall’articolo 26 della 

legge 1° febbraio 1989, n. 53. La valutazione com-
prende l’accertamento dell’attuale o pregressa sot-
toposizione a misure di prevenzione o di sicurezza;

	> efficienza fisica, idoneità psichica e attitudinale 
all’espletamento dei compiti connessi alla qualifica.

LIMITE DI ETÀ
Aver compiuto il 18° anno di età e non aver compiuto il 
30° anno di età, alla scadenza del bando, fatta salva l’ele-
vazione dei limiti di età prevista dalla vigente normativa.
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TITOLO DI STUDIO RICHIESTO
Essere in possesso di una laurea magistrale o speciali-
stica a contenuto giuridico conseguita presso un’Uni-
versità della Repubblica italiana o un Istituto di istru-
zione universitario equiparato. Si considerano a con-
tenuto giuridico, tra le lauree magistrali o specialisti-
che individuate con decreti ministeriali adottati in at-
tuazione dell’articolo 4, comma 2, del regolamento ap-
provato con decreto del ministro dell’Istruzione dell’u-
niversità e della Ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, la lau-
rea magistrale a ciclo unico in giurisprudenza (LMG-01), 
la laurea specialistica in giurisprudenza (22/S) e la lau-
rea specialistica in teoria e tecniche della normazione e 
dell’informazione giuridica (102/S), in quanto consegui-
te sulla base di un numero di crediti formativi universi-
tari in discipline afferenti ai settori scientifico-discipli-
nari «IUS» non inferiore a due terzi del totale, conside-
rando esclusivamente i crediti acquisiti mediante su-
peramento di esami in trentesimi formalmente risulta-
ti utili ai fini dell’ammissione all’esame di laurea. Ai sen-
si del decreto del ministro dell’Istruzione, dell’Universi-
tà e della Ricerca 9 luglio 2009, ai titoli di cui al secon-
do periodo della presente lettera è equiparata la laurea 
in giurisprudenza (ordinamento previgente al decreto 
del ministro dell’Università e della Ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509).
CONDIZIONI OSTATIVE
Non sono ammessi a partecipare ai concorsi coloro che 
sono stati per motivi diversi dall’inidoneità psicofisica 
espulsi o prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da preceden-
te arruolamento nelle forze armate o nelle forze di po-
lizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti 
dall’impiego in una pubblica amministrazione, destina-
tari della misura accessoria dell’estinzione del rapporto 
di impiego prevista dall’articolo 32 quinquies del codice 
penale, licenziati dal lavoro alle dipendenze di pubbliche 
amministrazioni a seguito di procedimento disciplina-
re; non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riporta-
to condanna anche non definitiva per delitti non colposi, 
che hanno subito sentenze di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’articolo 444 cpp, o che hanno as-
sunto la qualità di imputato in procedimenti penali per 
delitti non colposi per i quali sono sottoposti a misura 
cautelare personale, o lo sono stati senza annullamen-
to della misura, ovvero assoluzione o proscioglimento 
o archiviazione anche con provvedimenti non definitivi.

Non sono, altresì, ammessi a partecipare ai concor-
si coloro che:
p)	 sono stati dimessi o espulsi per motivi penali o di-

sciplinari da uno dei corsi di formazione finalizzati 
all’immissione nei ruoli o nelle carriere della Polizia 
di Stato;

q)	 sono stati destinatari della sanzione disciplinare del-
la sospensione dal servizio o dall’impiego ovvero nei 
cui confronti risulti ancora pendente il procedimento 
disciplinare per l’irrogazione della stessa sanzione;

r)	 in analogia al disposto dell’articolo 93 del decreto del 
presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, so-
no o sono stati sospesi, a qualsiasi titolo, cautelar-
mente dal servizio per motivi penali o per motivi di-
sciplinari per fatti per i quali è ancora pendente il giu-
dizio penale o disciplinare; resta ferma la previsione 
contenuta nell’articolo 94 del decreto del presidente 
della Repubblica n. 3 del 1957.

MODALITÀ DI SELEZIONE - FASI CONCORSUALI
PROVA PRESELETTIVA 
Viene effettuata solo se il numero delle domande di 
partecipazione è superiore a cinquanta volte il nume-
ro dei posti messi a concorso e, comunque, non inferio-
re a tremila.

Il test preselettivo è articolato in quesiti con risposta a 
scelta multipla concernenti l’accertamento della cono-
scenza delle sotto indicate materie: 

	> diritto penale;
	> diritto processuale penale;
	> diritto civile;
	> diritto costituzionale;
	> diritto amministrativo.

I quesiti sono pubblicati sul sito, almeno trenta giorni 
prima dell’inizio dello svolgimento della prova prese-
lettiva.
PROVA DI EFFICIENZA FISICA 
E ACCERTAMENTI PSICO-FISICI E ATTITUDINALI 
I candidati che superano la prova preselettiva sono sot-
toposti a:

	> prove di efficienza fisica (corsa mt. 1000 — salto in 
alto — piegamenti sulle braccia);

	> accertamenti psico-fisici (esame clinico, valutazio-
ne psichica, accertamenti strumentali e di labora-
torio);
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	> accertamenti attitudinali (accertamento dell’atti-
tudine del candidato allo svolgimento dei compiti 
connessi con l’attività di polizia attraverso batte-
rie di test collettivi e individuali, un colloquio psico-
attitudinale e una intervista tecnica strutturata).

PROVE D’ESAME
Il concorso è articolato in due prove scritte e una pro-
va orale.
PROVE SCRITTE 
Le due prove scritte, della durata massima di otto ore 
ciascuna, vertono sulle seguenti materie:
a)	 diritto costituzionale congiuntamente o disgiunta-

mente a diritto amministrativo, con eventuale riferi-
mento alla legislazione speciale in materia di pubblica 
sicurezza; 

b)	 diritto penale congiuntamente o disgiuntamente a di-
ritto processuale penale.

PROVA ORALE 
La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle 
prove scritte, verte sulle seguenti materie:
a)	 diritto civile;
b)	 diritto della navigazione;
c)	 ordinamento dell’Amministrazione della pubblica si-

curezza;
d)	 diritto dell’Unione europea;
e)	 diritto internazionale;
f)	 nozioni di medicina legale;
g)	 lingua inglese, consistente nella traduzione di un te-

sto, dall’inglese all’italiano, senza l’ausilio del dizio-
nario, e in una conversazione;
Nel corso della prova orale è accertata, inoltre, la co-

noscenza dell’uso delle apparecchiature e delle appli-
cazioni informatiche più diffuse, da realizzarsi anche 
mediante una verifica applicativa, nonché la conoscen-
za delle potenzialità organizzative connesse all’uso de-
gli strumenti informatici.
TITOLI VALUTABILI
La valutazione dei titoli viene effettuata nei confronti 
dei candidati che hanno superato le prove d’esame e gli 
accertamenti di efficienza fisica e di idoneità psico-fisi-
ca e attitudinale.

Le categorie di titoli ammessi a valutazione e il pun-
teggio massimo attribuito a ciascuna di esse sono:
A) CATEGORIA TITOLI DI STUDIO, fino a punti 8, sud-

divisa nelle seguenti sotto-categorie:

1)	 diploma di laurea conseguito presso un’istituzio-
ne universitaria statale o riconosciuta in conformi-
tà alla normativa vigente, ulteriore rispetto a quel-
lo propedeutico al conseguimento della laurea ma-
gistrale, specialistica ed equipollenti, richiesta co-
me requisito o di altra laurea di cui al numero 2, fino 
a punti 1,5;

2)	 laurea magistrale, specialistica ed equipollenti, 
conseguita presso un’istituzione universitaria sta-
tale o riconosciuta in conformità alla normativa vi-
gente, ulteriore rispetto a quello richiesto come re-
quisito, fino a punti 2; 

3)	 diplomi di specializzazione universitaria, attesta-
ti di frequenza di corsi di aggiornamento e di per-
fezionamento post-laurea e/o master rilasciati da 
istituzioni universitarie statali o riconosciute in 
conformità alla normativa vigente, fino a punti 1,5;

4)	 dottorato di ricerca conseguito presso un’istituzio-
ne universitaria statale o riconosciuta in conformi-
tà alla normativa vigente, fino a punti 2;

5)	 conoscenza di una o più lingue straniere, diversa 
dall’inglese, certificata da parte di Enti certificato-
ri delle competenze in lingua straniera riconosciuti 
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, fino a punti 0,5;

6)	 abilitazione all’insegnamento e/o all’esercizio di 
professioni, fino a punti 0,5. 

B) CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a punti 
12, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:

1)	 incarichi speciali conferiti con provvedimenti di di-
rigenti con incarico di Capo Dipartimento ovve-
ro con incarichi corrispondenti di livello dirigen-
ziale generale, nonché da altri dirigenti, qualora 
espressamente previsto dalla legislazione vigen-
te, dell’amministrazione pubblica presso la quale il 
candidato presta servizio che presuppongano una 
particolare competenza giuridica, amministrativa, 
o l’assunzione di particolari responsabilità, fino a 
punti 5; 

2)	 pubblicazioni scientifiche nelle materie oggetto 
delle prove concorsuali che siano conformi alle di-
sposizioni vigenti e che rechino un contributo ap-
prezzabile alla dottrina o alla pratica professionale 
ai sensi dell’art. 67 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, fino a punti 7.
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2.9 COMMISSARIO TECNICO

Si accede tramite concorso pubblico, per titoli ed esa-
mi. Il bando viene pubblicato sul Portale unico del re-
clutamento disponibile all’indirizzo disponibile all’in-
dirizzo www.inpa.gov.it.
REQUISITI 

	> Cittadinanza italiana; 
	> godimento dei diritti civili e politici;
	> qualità di condotta previste dall’articolo 26 della 

legge 1° febbraio 1989, n. 53. La valutazione com-
prende l’accertamento dell’attuale o pregressa sot-
toposizione a misure di prevenzione o di sicurezza;

	> idoneità fisica, psichica e attitudinale all’espleta-
mento dei compiti connessi alla qualifica.

LIMITI DI ETÀ
Non aver compiuto il 32° anno di età, fatta salva l’e-
levazione dei limiti di età, prevista dalla vigente nor-
mativa.
TITOLI DI STUDIO RICHIESTO
a)	 Il titolo di laurea, indicato nei rispettivi bandi;
b)	 l’abilitazione all’esercizio della professione, ove 

prevista, conseguita o da conseguire, entro la pri-
ma prova concorsuale, anche se preselettiva;

c)	 iscrizione all’albo professionale ove prevista.
CONDIZIONI OSTATIVE
Non sono ammessi a partecipare ai concorsi coloro 
che sono stati per motivi diversi dall’inidoneità psico-
fisica espulsi o prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da pre-
cedente arruolamento nelle forze armate o nelle for-
ze di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati 
decaduti dall’impiego in una pubblica amministrazio-
ne, destinatari della misura accessoria dell’estinzione 
del rapporto di impiego prevista dall’articolo 32 quin-
quies del codice penale, licenziati dal lavoro alle dipen-

denze di pubbliche amministrazioni a seguito di proce-
dimento disciplinare; non sono, altresì, ammessi colo-
ro che hanno riportato condanna anche non definiti-
va per delitti non colposi, che hanno subito sentenze 
di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’ar-
ticolo 444 cpp, o che hanno assunto la qualità di impu-
tato in procedimenti penali per delitti non colposi per 
i quali sono sottoposti a misura cautelare personale, o 
lo sono stati senza annullamento della misura, ovvero 
assoluzione o proscioglimento o archiviazione anche 
con provvedimenti non definitivi.

Non sono, altresì, ammessi a partecipare ai concor-
si coloro che:
s)	 sono stati dimessi o espulsi per motivi penali o di-

sciplinari da uno dei corsi di formazione finalizzati 
all’immissione nei ruoli o nelle carriere della Polizia 
di Stato;

t)	 sono stati destinatari della sanzione disciplinare 
della sospensione dal servizio o dall’impiego ovve-
ro nei cui confronti risulti ancora pendente il proce-
dimento disciplinare per l’irrogazione della stessa 
sanzione;

u)	 in analogia al disposto dell’articolo 93 del decreto 
del presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 
3, sono o sono stati sospesi, a qualsiasi titolo, cau-
telarmente dal servizio per motivi penali o per mo-
tivi disciplinari per fatti per i quali è ancora penden-
te il giudizio penale o disciplinare; resta ferma la 
previsione contenuta nell’articolo 94 del decreto 
del presidente della Repubblica n. 3 del 1957.

MODALITÀ DI SELEZIONE - FASI CONCORSUALI
PROVA PRESELETTIVA
Viene effettuata solo se il numero delle domande di 
partecipazione è superiore a cinquanta volte il nume-
ro dei posti messi a concorso e, comunque, non infe-
riore a tremila.

Il test preselettivo è articolato in quesiti con rispo-
sta a scelta multipla concernenti l’accertamento della 
conoscenza delle discipline d’esame indicate, per cia-
scun ruolo e settore, ove previsto, nella Tabella 2 del 
decreto ministeriale n. 168/2022.

I quesiti sono pubblicati sul sito, almeno trenta gior-
ni prima dell’inizio dello svolgimento della prova pre-
selettiva.
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ACCERTAMENTI PSICO-FISICI E ATTITUDINALI
I candidati che superano la prova preselettiva sono 
sottoposti a:

	> Accertamenti psico-fisici (esame clinico, valutazione 
psichica, accertamenti strumentali e di laboratorio).

	> Accertamenti attitudinali (accertamento dell’atti-
tudine del candidato allo svolgimento dei compiti 
connessi con l’attività di polizia attraverso batte-
rie di test collettivi e individuali, un colloquio psico-
attitudinale e una intervista tecnica strutturata).

PROVE D’ESAME
PROVE SCRITTE E PROVA ORALE 
PREVISTE PER I DIVERSI SETTORI 
Il concorso consiste in due prove scritte, della durata 
massima di otto ore ciascuna, e una prova orale nelle 
materie, relative ad ogni ruolo, indicate nella Tabella 2 
del dm n. 168/2022. 

	> La prova orale verte sulle materie indicate nella Ta-
bella 2 e sulla conoscenza della lingua inglese ac-
certata mediante la traduzione di un testo, dall’in-
glese all’italiano, senza l’ausilio del dizionario, e in 
una conversazione.

	> La prova orale comprende, per i candidati ai concor-
si per l’accesso ai ruoli e settori diversi dalla telema-
tica, l’accertamento della conoscenza dell’informa-
tica e dell’uso delle apparecchiature e delle applica-
zioni informatiche più diffuse, in linea con gli stan-
dard europei.

Titoli valutabili
La valutazione dei titoli viene effettuata nei confron-
ti dei candidati che hanno superato le prove d’esame e 
gli accertamenti di efficienza fisica e di idoneità psico-
fisica e attitudinale.

Le categorie di titoli ammessi a valutazione e il pun-
teggio massimo attribuito a ciascuna di esse sono:
A) CATEGORIA TITOLI DI STUDIO, fino a punti 8, sud-

divisa nelle seguenti sotto-categorie:
1)	 diploma di laurea conseguito presso un’istituzio-

ne universitaria statale o riconosciuta in conformi-
tà alla normativa vigente, ulteriore rispetto a quel-
lo propedeutico al conseguimento della laurea ma-
gistrale, specialistica ed equipollenti, richiesta co-
me requisito o di altra laurea di cui al numero 2, fino 
a punti 1,5;

2)	 laurea magistrale, specialistica ed equipollenti, 
conseguita presso un’istituzione universitaria sta-
tale o riconosciuta in conformità alla normativa vi-
gente, ulteriore rispetto a quello richiesto come re-
quisito, fino a punti 2;

3)	 diplomi di specializzazione universitaria, attesta-
ti di frequenza di corsi di aggiornamento, di perfe-
zionamento, di qualificazione successive al conse-
guimento della laurea o master rilasciati da istitu-
zioni universitarie statali o da un’istituzione stata-
le, da un ente pubblico o da un istituto riconosciuto 
dallo Stato, attinenti al ruolo per il quale il candida-
to concorre, fino a punti 1,5;

4)	 dottorato di ricerca conseguito presso un’istituzio-
ne universitaria statale o riconosciuto in conformi-
tà alla normativa vigente, fino a punti 2;

5)	 conoscenza di una o più lingue straniere, diversa 
dall’inglese, certificata da parte di Enti certificato-
ri delle competenze in lingua straniera riconosciuti 
dal ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, fino a punti 0,5;

6)	 abilitazione all’insegnamento o all’esercizio di pro-
fessioni, fino a punti 0,5.

B) CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a punti 
12, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:

1)	 incarichi speciali conferiti con provvedimenti di di-
rigenti con incarico di Capo Dipartimento ovve-
ro con incarichi corrispondenti di livello dirigen-
ziale generale, nonché da altri dirigenti, qualora 
espressamente previsto dalla legislazione vigen-
te, dell’amministrazione pubblica presso la quale il 
candidato presta servizio che presuppongano una 
particolare competenza tecnico-scientifica e pro-
fessionale o l’assunzione di particolari responsabi-
lità, fino a punti 4;

2)	 pubblicazioni scientifiche nelle materie oggetto 
delle prove concorsuali, che siano conformi alle di-
sposizioni vigenti e che rechino un contributo ap-
prezzabile alla dottrina o alla pratica professiona-
le ai sensi dell’articolo 67 del decreto del presiden-
te della Repubblica n. 686 del 1957, fino a punti 6;

3)	 attività di ricerca, di sperimentazione, di studio ri-
sultante da certificazioni provenienti da istituti 
universitari o istituti di ricerca o sperimentazione 
di diritto pubblico o riconosciuti dallo Stato, fino a 
punti 2.
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2.10 MEDICO

Si accede tramite concorso pubblico, per titoli ed 
esami. Il bando viene pubblicato sul Portale unico 
del reclutamento disponibile all’indirizzo www.in-
pa.gov.it.
REQUISITI 

	> Cittadinanza italiana; 
	> godimento dei diritti civili e politici;
	> qualità di condotta previste dall’articolo 26 della 

legge 1° febbraio 1989, n. 53. La valutazione com-
prende l’accertamento dell’attuale o pregressa 
sottoposizione a misure di prevenzione o di sicu-
rezza;

	> idoneità fisica, psichica e attitudinale all’espleta-
mento dei compiti connessi alla qualifica.

LIMITI DI ETÀ
Aver compiuto il 18° anno di età e non aver compiu-
to il 35° anno di età, alla data di scadenza del bando, 
fatta salva l’elevazione dei limiti di età, prevista dal-
la vigente normativa. 
TITOLO DI STUDIO RICHIESTO
a)	 Essere in possesso del diploma di laurea in medici-

na e chirurgia e del diploma di specializzazione ri-
chiesto per il posto per cui si concorre;

b)	 essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio 
della professione di medico-chirurgo;

c)	 essere iscritti all’albo professionale dell’ordine 
dei medici-chirurghi.

CONDIZIONI OSTATIVE
Non sono ammessi a partecipare ai concorsi colo-
ro che sono stati per motivi diversi dall’inidoneità 
psicofisica espulsi o prosciolti, d’autorità o d’uffi-
cio, da precedente arruolamento nelle forze arma-

te o nelle forze di polizia, ovvero destituiti, dispen-
sati o dichiarati decaduti dall’impiego in una pubbli-
ca amministrazione, destinatari della misura acces-
soria dell’estinzione del rapporto di impiego previ-
sta dall’articolo 32 quinquies del codice penale, li-
cenziati dal lavoro alle dipendenze di pubbliche am-
ministrazioni a seguito di procedimento disciplinare; 
non sono, altresì, ammessi coloro che hanno riporta-
to condanna anche non definitiva per delitti non col-
posi, che hanno subito sentenze di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 cp., o che 
hanno assunto la qualità di imputato in procedimen-
ti penali per delitti non colposi per i quali sono sot-
toposti a misura cautelare personale, o lo sono stati 
senza annullamento della misura, ovvero assoluzio-
ne o proscioglimento o archiviazione anche con prov-
vedimenti non definitivi.

Non sono, altresì, ammessi a partecipare ai con-
corsi coloro che:
a)	 sono stati dimessi o espulsi per motivi penali o di-

sciplinari da uno dei corsi di formazione finalizza-
ti all’immissione nei ruoli o nelle carriere della Po-
lizia di Stato;

b)	 sono stati destinatari della sanzione disciplinare 
della sospensione dal servizio o dall’impiego ov-
vero nei cui confronti risulti ancora pendente il 
procedimento disciplinare per l’irrogazione della 
stessa sanzione;

c)	 in analogia al disposto dell’ar ticolo 93 del de-
creto del presidente della Repubblica 10 genna-
io 1957, n. 3, sono o sono stati sospesi, a qualsiasi 
titolo, cautelarmente dal servizio per motivi pe-
nali o per motivi disciplinari per fatti per i quali è 
ancora pendente il giudizio penale o disciplinare; 
resta ferma la previsione contenuta nell’articolo 
94 del decreto del presidente della Repubblica n. 
3 del 1957.

MODALITÀ DI SELEZIONE - FASI CONCORSUALI
PROVA PRESELETTIVA
Viene effettuata solo se il numero delle domande di 
partecipazione è superiore a cinquanta volte il nu-
mero dei posti messi a concorso e, comunque, non in-
feriore a tremila.

Consiste in: quesiti con risposta a scelta multipla 
sulle seguenti materie: clinica medica e clinica chi-
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rurgica, anatomia patologica, farmacologia e tossi-
cologia clinica, statistica sanitaria, normativa sani-
taria, medicina legale e delle assicurazioni e medici-
na del lavoro.
ACCERTAMENTI PSICO-FISICI E ATTITUDINALI

	> Accertamenti psico-fisici (esame clinico, valuta-
zione psichica, accertamenti strumentali e di la-
boratorio).

	> Accertamenti attitudinali (accertamento dell’at-
titudine del candidato al servizio di polizia attra-
verso batterie di test collettivi e individuali, un 
colloquio psico-attitudinale e una intervista tec-
nica strutturata).

PROVE D’ESAME
PROVE SCRITTE
Le due prove scritte, della durata massima di otto 
ore ciascuna, vertono sulle seguenti materie:
a)	 prova scritta di carattere generale: clinica medica 

e clinica chirurgica;
b)	 prova scritta specialistica: differenziata in base 

alle materie proprie delle diverse aree di specia-
lizzazione indicate nel bando di concorso.

PROVA ORALE 
La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle 
prove scritte, verte su:
a)	 medicina di urgenza e primo soccorso;
b)	 medicina legale e delle assicurazioni;
c)	 medicina del lavoro;
d)	 igiene e medicina preventiva;
e)	 lingua inglese, consistente nella traduzione di un te-

sto, dall’inglese all’italiano, senza l’ausilio del dizio-
nario, e in una conversazione.
Nel corso della prova orale è accertata, inoltre, la 

conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle ap-
plicazioni informatiche più diffuse da realizzarsi an-
che mediante una verifica applicativa, nonché la cono-
scenza delle potenzialità organizzative connesse all’u-
so degli strumenti informatici.
TITOLI VALUTABILI
La valutazione dei titoli viene effettuata nei confron-
ti dei candidati che hanno superato le prove d’esame e 
gli accertamenti di efficienza fisica e di idoneità psico-
fisica e attitudinale.

Le categorie di titoli ammessi a valutazione e il pun-
teggio massimo attribuito a ciascuna di esse sono:

A) CATEGORIA TITOLI DI STUDIO, fino a punti 8, sud-
divisa nelle seguenti sotto-categorie:

1)	 laurea in medicina e chirurgia valutata in relazione 
al punteggio conseguito:
a)	 da novantuno a centodieci centodecimi, fino a 

punti 2;
b)	 centodieci centodecimi con lode, punti 2,5;

2)	 diploma di specializzazione universitaria per l’ac-
cesso alla carriera dei medici, valutato in relazio-
ne al punteggio conseguito:
a)	 da sessantuno a settanta settantesimi, fino a 

punti 1;
b)	 settanta settantesimi con lode, punti 2;

3)	 diplomi di specializzazione diversi da quello ri-
chiesto quale requisito per la partecipazione al 
concorso, fino a punti 1;

4)	 dottorato di ricerca, conseguito presso un’istitu-
zione universitaria statale o riconosciuto in con-
formità alla normativa vigente, fino a punti 1;

5)	 master universitario, fino a punti 1;
6)	conoscenza di una o più lingue straniere, diversa 

dall’inglese, certificata da parte di Enti certifica-
tori delle competenze in lingua straniera ricono-
sciuti dal ministero dell’Istruzione, dell’Universi-
tà e della Ricerca, fino a punti 0,5.

B) CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a pun-
ti 12, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:

1)	 incarichi e servizi prestati presso amministrazio-
ni pubbliche (Stato, Regioni, Province, Comuni, or-
ganismi di diritto pubblico), fino a punti 1,5;

2)	 incarichi di docenza di livello universitario, fino a 
punti 4;

3)	 superamento di concorsi sanitari presso enti pub-
blici, fino a punti 1,5;

4)	 corsi di aggiornamento e di qualificazione, fino a 
punti 2;

5)	 pubblicazioni scientifiche nelle materie og get-
to delle prove concorsuali, che siano conformi al-
le disposizioni vigenti e che rechino un contribu-
to apprezzabile alla dottrina o alla pratica pro-
fessionale ai sensi dell’articolo 67 del decreto del 
presidente della Repubblica n. 686 del 1957, fino 
a punti 3.
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2.11 MEDICO VETERINARIO

Si accede tramite concorso pubblico, per titoli ed esami. 
Il bando viene pubblicato sul Portale unico del recluta-
mento disponibile all’indirizzo www.inpa.gov.it.
REQUISITI 

	> Cittadinanza italiana; 
	> godimento dei diritti civili e politici; 
	> qualità di condotta previste dall’articolo 26 della 

legge 1° febbraio 1989, n. 53. La valutazione com-
prende l’accertamento dell’attuale o pregressa sot-
toposizione a misure di prevenzione o di sicurezza;

	> idoneità fisica, psichica e attitudinale all’espleta-
mento dei compiti connessi alla qualifica.

LIMITI DI ETÀ
Aver compiuto il 18° anno di età e non aver compiuto il 
32° anno di età. 
TITOLI DI STUDIO RICHIESTI
a)	 Essere in possesso del diploma di laurea in medicina 

veterinaria;
b)	 essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio pro-

fessionale;
c)	 essere iscritti al relativo albo.
CONDIZIONI OSTATIVE
Non sono ammessi a partecipare ai concorsi coloro che 
sono stati per motivi diversi dall’inidoneità psicofisica 
espulsi o prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da preceden-
te arruolamento nelle forze armate o nelle forze di po-
lizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decadu-
ti dall’impiego in una pubblica amministrazione, desti-
natari della misura accessoria dell’estinzione del rap-
porto di impiego prevista dall’articolo 32 quinquies 
del codice penale, licenziati dal lavoro alle dipendenze 
di pubbliche amministrazioni a seguito di procedimen-
to disciplinare; non sono, altresì, ammessi coloro che 

hanno riportato condanna anche non definitiva per de-
litti non colposi, che hanno subito sentenze di applica-
zione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 
cpp, o che hanno assunto la qualità di imputato in pro-
cedimenti penali per delitti non colposi per i quali sono 
sottoposti a misura cautelare personale, o lo sono sta-
ti senza annullamento della misura, ovvero assoluzio-
ne o proscioglimento o archiviazione anche con prov-
vedimenti non definitivi.

Non sono, altresì, ammessi a partecipare ai concor-
si coloro che:

	> sono stati dimessi o espulsi per motivi penali o di-
sciplinari da uno dei corsi di formazione finalizza-
ti all’immissione nei ruoli o nelle carriere della Po-
lizia di Stato;

	> sono stati destinatari della sanzione disciplinare 
della sospensione dal servizio o dall’impiego ovve-
ro nei cui confronti risulti ancora pendente il pro-
cedimento disciplinare per l’irrogazione della stes-
sa sanzione;

	> in analogia al disposto dell’articolo 93 del decreto 
del presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 
3, sono o sono stati sospesi, a qualsiasi titolo, cau-
telarmente dal servizio per motivi penali o per mo-
tivi disciplinari per fatti per i quali è ancora penden-
te il giudizio penale o disciplinare; resta ferma la 
previsione contenuta nell’articolo 94 del decreto 
del presidente della Repubblica n. 3 del 1957.

MODALITÀ DI SELEZIONE - FASI CONCORSUALI
PROVA PRESELETTIVA
Viene effettuata solo se il numero delle domande di 
partecipazione è superiore a cinquanta volte il nume-
ro dei posti messi a concorso e, comunque, non infe-
riore a tremila.

Consiste in: quesiti con risposta a scelta multipla 
sulle seguenti materie: patologia clinica e biochimica 
clinica veterinaria, anatomia patologica veterinaria, 
farmacologia e tossicologia veterinaria, statistica sa-
nitaria, normativa sanitaria.
I candidati che superano la prova preselettiva sono 
sottoposti a:
ACCERTAMENTI PSICO-FISICI E ATTITUDINALI

	> Accertamenti psico-fisici (esame clinico, valutazione 
psichica, accertamenti strumentali e di laboratorio).

	> Accertamenti attitudinali (accertamento dell’at-
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titudine del candidato al servizio di polizia attra-
verso batterie di test collettivi e individuali, un col-
loquio psico-attitudinale e una intervista tecnica 
strutturata).

PROVE D’ESAME
PROVE SCRITTE 
Le due prove scritte, della durata massima di otto ore 
ciascuna, vertono sulle seguenti materie:
a) Prima prova, congiuntamente o disgiuntamente:

1)	 patologia e semeiotica medica veterinaria;
2)	 patologia e semeiotica chirurgica veterinaria;
3)	 malattie infettive, profilassi e polizia veterinaria;
4)	 ortopedia e clinica traumatologica veterinaria;
5)	 fisiopatologia della riproduzione animale;

b) Seconda prova, congiuntamente o disgiuntamente:
1)	 clinica medica veterinaria;
2)	 clinica chirurgica veterinaria;
3)	 fisiologia della nutrizione animale;
4)	 igiene veterinaria e difesa sanitaria degli alleva-

menti e dell’ambiente;
5)	 sanità pubblica veterinaria.

PROVA ORALE 
La prova orale verte, oltre che sulle materie oggetto 
delle prove scritte, sulle seguenti:
a)	 malattie infettive, profilassi e polizia veterinaria;
b)	 nutrizione e alimentazione animale;
c)	 allevamento e patologie degli equini;
d)	 allevamento, igiene e benessere del cane;
e)	 lingua inglese, consistente nella traduzione di un te-

sto, dall’inglese all’italiano, senza l’ausilio del dizio-
nario, e in una conversazione.

Nel corso della prova orale è accertata, inoltre, la co-
noscenza dell’uso delle apparecchiature e delle ap-
plicazioni informatiche più diffuse da realizzarsi an-
che mediante una verifica applicativa, nonché la cono-
scenza delle potenzialità organizzative connesse all’u-
so degli strumenti informatici.
TITOLI VALUTABILI
La valutazione dei titoli viene effettuata nei confron-
ti dei candidati che hanno superato le prove d’esame e 
gli accertamenti di efficienza fisica e di idoneità psico-
fisica e attitudinale.

Le categorie di titoli ammessi a valutazione e il pun-
teggio massimo attribuito a ciascuna di esse sono:
A) CATEGORIA TITOLI DI STUDIO, fino a punti 8, sud-

divisa nelle seguenti sotto-categorie:
1)	 laurea in medicina veterinaria valutata in relazione 

al punteggio conseguito:
a)	 da novantuno a centodieci centodecimi, fino a 

punti 2;
b)	 centodieci centodecimi con lode, punti 2,5;

2)	 diplomi di specializzazione, fino a punti 3;
3)	 dottorato di ricerca, conseguito presso un’istitu-

zione universitaria statale o riconosciuto in confor-
mità alla normativa vigente, fino a punti 1;

4)	 master universitario, fino a punti 1;
5)	 conoscenza di una o più lingue straniere, diversa 

dall’inglese, certificata da parte di Enti certificato-
ri delle competenze in lingua straniera riconosciuti 
dal ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
ricerca, fino a punti 0,5.

B) CATEGORIA TITOLI PROFESSIONALI, fino a punti 
12, suddivisa nelle seguenti sotto-categorie:

1)	 incarichi e servizi prestati presso amministrazioni 
pubbliche (Stato, Regioni, Province, Comuni, orga-
nismi di diritto pubblico), fino a punti 1,5;

2)	 incarichi di docenza di livello universitario, fino a 
punti 4;

3)	 superamento di concorsi sanitari presso enti pub-
blici, fino a punti 1,5;

4)	 corsi di aggiornamento e di qualificazione, fino a 
punti 2;

5)	 pubblicazioni scientifiche, che siano conformi alle 
disposizioni vigenti e che rechino un contributo ap-
prezzabile alla dottrina o alla pratica professionale 
ai sensi dell’articolo 67 del decreto del presidente 
della Repubblica n. 686 del 1957, fino a punti 3.
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